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Cosa abbiamo imparato?

FASE ESPLORATIVA
Abbiamo indagato il contesto della scuola in carcere, in Italia, dal punto di vista dei docenti 
che ci lavorano, raccogliendo le loro esperienze, idee e pratiche di insegnamento.

ANALISI SWOT

Strumento utilizzato per 
identificare i punti di forza e di 

debolezza interni a 
un’organizzazione e le opportunità 

e gli ostacoli provenienti 
dall'esterno

INTERVISTE

Colloqui incentrati sulle convinzioni 
degli insegnanti di matematica, sul 

loro ruolo e sulle loro motivazioni, in 
questo contesto.

PROGETTAZIONI

Raccolta delle attività didattiche 
ideate dagli insegnanti di 

matematica, con esplicitazione di 
obiettivi, tempi di realizzazione, 

metodologie, etc.



Cosa abbiamo imparato?

RI-COPROGETTAZIONE TRA 
RICERCATORI E INSEGNANTI

Riprogettazione condivisa tra 
insegnati, ricercatrici e ricercatori delle 
attività scelte durante la prima fase ​di 
esplorazione

SPERIMENTAZIONE IN 
CLASSE

Gli insegnanti hanno sperimentato 
nelle proprie classe le attività co-
riprogettate e allo stesso tempo 
ricercatori e ricercatrici hanno 
condotto delle osservazioni durante 
le sperimentazioni

CONDIVISIONE

A partire dalle osservazioni condotte 
durante le sperimentazioni in classe, 
sono attuati delle variazioni e/o degli 
adattamenti delle riprogettazioni 
didattiche in modo da poter dare la 
possibilità a tutti gli insegnanti 
coinvolti di sperimentare le diverse 
attività in contesti differenti



Cosa abbiamo imparato?

Relazioni tra struttura 
carceraria, CPIA e 

università

Contesti diversi portano 
a riprogettazioni e 

adattamenti diversi

Necessità di creare un 
dialogo/ scambio tra gli 

insegnanti dei diversi 
contesti carcerari​



Principi di design

Se si vuole personalizzare l’attività didattica per lo studente allora è 
opportuno partire dalle competenze apprese in contesti formali e informali

Se si vuole ingaggiare chi frequenta le lezioni in modo frammentario è 
opportuno progettare attività didattiche brevi, organizzate in moduli e/o con 
tempi flessibili

Se si vuole proporre una situazione problematica motivante è opportuno 
coinvolgere attivamente e attraverso laboratori gli studenti e le studentesse 
nell’apprendimento della matematica



Uno studente in alta 
sicurezza della Casa 
Circondariale di Ancona 
affronta un esercizio di 
statistica, come quello 
affrontato con la classe sul 
cibo della mensa,  partendo 
dal suo lavoro come 
camionista e dalla sua 
passione per quel lavoro. 
Si inventa la situazione 
problematica e la risolve 
con il cugino in cella.

Casa Circondariale 
Monteacuto, Ancona

STATISTICA INDAGINE

Attività didattica sulla 
statistica:
• progettazione di un 

questionario di 
gradimento su diversi 
temi (quello della 
sperimentazione del 
cibo della mensa). 

• Somministrazione 
del questionario alle 
persone detenute

• Analisi dei dati, 
costruzione e 
interpretazione dei 
grafici.
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Personalizzazione



[…] mirano al riconoscere e 
consolidare le esperienze pregresse 
dello studente, adeguando la scelta 
dei contenuti e delle tematiche 
all’iter formativo dello stesso; 
tengono conto degli interessi e dei 

bisogni espressi o inespressi.  

Personalizzazione: «le procedure didattiche che hanno lo scopo di permettere a ogni 
studente di sviluppare le proprie peculiari potenzialità intellettive, differenti per ognuno, 
sempre attraverso forme di differenziazione degli itinerari di apprendimento» (Baldacci, 2005)
Flessibilità dei percorsi didattici (Shemshack, Spector, 2020)

Tempi flessibili



Motivazione orientata al progetto di 
vita
Dialogo tra due studenti (S1 e S2) 
S1: “E sarebbe bello anche imparare 
a stampare per un lavoro futuro. 
Cioè, qui ci puoi imparare un lavoro. 
Tu inizi stampando queste cose e poi 
quando la sai usare bene puoi creare 
diversi oggetti. È difficile ma se 
capisci i passaggi e li fai con calma è 
facile.”
S2: “Eh si può essere un lavoro 
interessante, perché pochi lo fanno”
S1: “Però anche in questo lavoro devi 
conoscere e sapere la matematica”
S2: “Sì però devi anche guardare alla 
pratica, cioè una matematica che poi 
ti fa stampare”

LA SCOPERTA DEL TANGRAM
Attività didattica sulla costruzione del Tangram con 
strumenti manipolativi e digitali:
• Realizzazione del Tangram con carta, matita e 

righello e riflessione per la scoperta delle 
proprietà delle figure geometriche coinvolte;

• Realizzazione del Tangram con il GeoGebra e 
verifica delle proprietà scoperte

• Realizzazione di un modellino 3D con la 
stampante Laser-Cut 
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Motivazione allo studio



Motivazione orientata al desiderio di avere una nuova opportunità di studiare una 
materia che ha sempre affascinato

“S1: Non capisco mai niente, spero che l'insegnante me lo spieghi perché non 
capisco. Sono addormentato come quel triangolo storto, anche lui è addormentato. 
(indicando il triangolo tangram sul tavolo) […] Ora che capisco a cosa serve, voglio 
impararla bene. La matematica può essere utile fuori dalla scuola, anche se trovo un 
lavoro”. 
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Parole degli studenti



Possibili nuove strade aperte per la ricerca

• Come rendere le pratiche e gli strumenti didattici accessibili per le persone con 
disabilità/DSA/BES, alla luce anche delle linee guida dell'Universal Design for 
Learning? Come ripensare le questioni della disabilità/DSA/BES alla luce delle 
esperienze di insegnamento in carcere/nei contesti di marginalizzazione?

• Come differenziare le pratiche e gli strumenti didattici in base ai bisogni formativi 
delle donne e delle "persone femminilizzate" (Vergés, 2019) in carcere?

• Come portare avanti una riflessione condivisa sulle specificità dell'insegnamento 
della matematica nel contesto penitenziario? Come continuare a condividere 
strumenti e pratiche?



Cosa possiamo fare da oggi in poi?

Ditecelo voi:

- Parlatene con le persone sedute accanto a voi per i prossimi 10 minuti

- Scrivetelo in questo padlet

https://padlet.com/silviaregola/TraiettorieLeMP



Cosa possiamo fare da oggi in poi?

La newsletter:

- Per condividere iniziative da mandare alla mailing list

- Per aggiungere persone (o cancellarsi) dalla mailing list

scrivere ad andrea.maffia@unibo.it

mailto:andrea.maffia@unibo.it


Molte delle riflessioni fatte negli ultimi due 
anni sono confluite in un libro che potete 
prendere gratuitamente all’uscita

Un pensiero da 
condividere con voi



Un pensiero da condividere con voi

Riflessione generale sulla 
scuola in carcere

Temi nati dagli incontri di 
formazione CONNESSIONI

Propos ​te di attività 
didattiche co-progettate e 
sperimentate in classe



La storia continuerà... GRAZIE A TUTT* NOI



Grazie per l’attenzione e arrivederci!

https://site.unibo.it/lemp
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